
Primo semestre 2019 nel
complesso positivo per la Bcc
Credito Cooperativo di Bre-
scia, con sede legale a Brescia
e quartier generale a Nave. Il
quadro emerge dai dati ap-
provati dal Consiglio di am-
ministrazione presieduto da
Ennio Zani, che ha ottenuto
l’ok anche dal Collegio sinda-
cale nella riunione di giovedì
scorso. Le performance con-
sentono ai vertici dell’istituto
di credito cooperativo - Gior-
gio Pasolini è il direttore ge-
nerale - di ribadire che «la
banca si conferma solida, sa-
na e prudente, rinnovando
l’impegno a supporto di fami-
glie e imprese».

LA FORZA - spiega una nota -
trova conferma nel patrimo-
nio netto, pari a 256,6 milio-
ni di euro (+9,7% su base an-
nua), «che la colloca tra le pri-
me 10 Bcc in Italia». Il coeffi-
ciente CET 1 (capitale prima-
rio/attività di rischio ponde-
rate), al 22,03%, è «il più alto
di sempre, contro una media
del sistema bancario italiano
al 13,3%» a fine 2018. Tutto
questo a fronte di un patrimo-
nio effettivo, «non soggetto a
erosioni da perdite per insuf-
ficienti svalutazioni», preci-
sa il comunicato, «come atte-
stato dall’elevato tasso di co-
pertura dei crediti deteriora-

ti», pari al 64% rispetto a
una media nazionale, allo
scorso dicembre, del 52,7%
per tutte le banche e del
48,5% per le Bcc. La robustez-
za patrimoniale, infine, trova
riscontro nella bassa inciden-
za (19%) dei crediti deteriora-
ti netti sul patrimonio netto.

Bene la raccolta globale, a
3,309 miliardi di euro, in au-
mento del 2,9% su base an-
nua: la Diretta da clientela
(2,452 mld di euro), registra
un +2% su giugno 2018%;
l’Indiretta raggiunge gli 857
milioni di euro (+5,7%) e lo
sviluppo è in prevalenza attri-
buibile alla crescita del rispar-
mio gestito, sorretto dalle ge-
stioni patrimoniali di Cassa
Centrale Banca - nel cui grup-
po la Bcc è protagonista
nell’ambito della riforma del
credito cooperativo - e dai
fondi d’investimento, che in-
sieme raggiungono i 530 mi-
lioni di euro.

IL SOSTEGNO a famiglie e im-
prese si è concretizzato nell’e-
rogazione, negli ultimi 12 me-
si, di 3.085 nuovi finanzia-
menti per un totale di 305 mi-
lioni di euro, di cui 214 milio-
ni alle aziende. L’ammontare
lordo degli impieghi si asse-
sta a 1,665 miliardi di euro,
in contenuta flessione
(-2,9%) sull’anno prima.

Il conto economico al 30
giugno scorso si chiude con
un utile netto di 7,040 milio-
ni di euro (8,118 mln di euro
in precedenza), scontanto ac-
cantonamenti sul credito per
5,5 mln di euro. Il margine di
interesse sale dell’1,7% su ba-
se annua, le commissioni net-
te dell’8,5%, il margine di in-
termediazione del 5,2%, le
spese amministrative del
3,4%. «La continua e costan-
te crescita delle commissio-
ni, rilevabile da anni - precisa
la nota -, sottintende un con-
vinto cambiamento del mo-
dello di business non più ba-
sato principalmente sul mar-
gine di interesse, ma anche
sui servizi resi e sulla consu-
lenza prestata alla clientela.

Le commissioni nette da ser-
vizi si attestano a 13,8 milioni
di euro e coprono quasi inte-
gralmente il costo totale del
personale».Sono sorrette dal-
lo sviluppo di risparmio gesti-
to, assicurazioni, mutua inte-
grativa, credito al consumo e
monetica. Oltre che dalla co-
stante crescita dei conti cor-
renti che, a fine giugno, sono
più di 85 mila. Negli ultimi
12 mesi ammontano a quasi
10 mila i nuovi conti correnti
aperti (9.347).

LASTRUTTURA operativa del-
la Bcc può contare su 405 di-
pendenti (di cui 40 a tempo
determinato). «L’ottimizza-
zione della presenza sul terri-
torio - si legge nel comunica-

to - è proseguita con l’accor-
pamento, su filiali limitrofe,
delle succursali di Brescia
Borgo Trento e di Bassano
Bresciano e con l’apertura di
due nuovi sportelli a Ghedi e
Montichiari: entrambi han-
no fatto registrare, fin dall’ini-
zio, ottimi risultati sia in ter-
mini di nuovi rapporti che di
volumi operativi».

Attualmente la banca può
contare su 60 filiali, tutte in-
sediate in provincia di Bre-
scia, tranne quella di Grumel-
lo del Monte (Bg). Una con-
notazione, conclude il comu-
nicato, che «conferma la Bcc
Credito Cooperativo di Bre-
scia come la maggiore banca
locale del territorio».•R.EC.
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LASEMESTRALE. LaBcccon quartiergenerale aNavearchivia laprimametàdell’anno conDiretta eIndiretta inaumento. Impieghiin lievefrenata,sforzo rinnovato

CreditoCooperativodiBrescia,raccoltaok
L’utilenettosuperai7mlndieuro
Ilpatrimoniosalea256,6milioni
«Solidi,sani,prudentieimpegnati
asupportodifamiglieeimprese»

LAMOBILITAZIONE.Assemblea epresidiodi sindacatie lavoratoricontro lesceltedella spa

«UbiBanca,noalleesternalizzazioni»
«Una prova di solidarietà,
ma anche per ribadire la pre-
occupazione, che ci motiva
ancora di più e ci impegna a
trovare risposte a tutela
dell’occupazione e a difesa
del contratto di lavoro del cre-
dito». Sono alcune delle valu-
tazioni espresse dai sindacati
di categoria a margine della
doppia iniziativa di mobilita-
zione nel gruppo Ubi Banca
che, ieri, ha interessato an-
che duecento dipendenti a
Brescia a fronte di una deci-
na di interessati a livello pro-
vinciale dalle scelte della spa.

Un’altra occasione per riba-
dire «il no alle esternalizza-

zioni» di attività e lavoratori
annunciate dai vertici della
quotata: una decisione che,
come hanno spiegato i rap-
presentanti dei lavoratori,
coinvolge in totale quasi 200
addetti tra dipendenti della
società consortile Ubi Siste-
mi e Servizi e distaccati nella
stessa società dalla capogrup-
po, destinati ad «aziende che
non applicano il contratto
dei bancari».

La giornata di protesta, in
tutti i territori interessati, a
Brescia si è concretizzata pri-
ma con un momento di con-
fronto nell’auditorium «Fais-
sola» del gruppo in piazza

Monsignor Almici; poi in un
assemblea-presidio in via Ce-
falonia davanti alla direzione
generale di Ubi. Le segreterie
nazionali e i segretari di coor-
dinamento del gruppo di Fa-
bi, First-Cisl, Fisac-Cgil, Uil-
ca-Uil, Unisin, in una nota,
ribadiscono la «massima con-
trarietà alle operazioni deli-
berate» dalla quotata e, tra
l’altro, rinnovato «l’impegno
a tutelare i lavoratori attra-
verso le migliori garanzie».
Per i sindacati, inoltre, «la de-
cisione unilaterale di Ubi» si
presenta come «un vero e
proprio attacco all’area con-
trattuale che, nella piattafor-
ma di rinnovo del contratto
nazionale, intendiamo difen-
dere e rafforzare».•
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Consigliodi amministrazione, Collegiosindacale e direttoregenerale dellaBcccon sedecentrale a Nave

dati principali giugno 2019 var su
giugno 2018

in milioni di euro
Raccolta diretta da clienti 2.452,2 +2,0%
Raccolta Indiretta 857,0 +5,7%
Finanziamenti lordi a clientela 1.665,4 -2,9%
Patrimonio Netto 256,6 +9,7%
Utile netto semestrale 7,0

coefficienti patrimoniali giugno 2019
CET1 - Capitale primario / Attività di
rischio ponderate 22,03%

Crediti deteriorati lordi / Impieghi clientela
(NPL ratio lordo) 8,38%

Tasso di copertura dei crediti deteriorati
(Coverage NPL) 64,03%

di cui Tasso di copertura Sofferenze 66,52%
di cui Tasso di copertura Inadempienze 61,97%

Crediti deteriorati netti / Patrimonio netto 19%

L’andamento

SECONDAEDIZIONE
Formaremanager e
dirigentiingradodi guidare
leimpreseincontesti in
rapidissimaevoluzione,
fornendostrumenti e
risorseutili per
comprenderee anticiparei
trend:sonogliobiettivi
dellaseconda edizione
dell’ExecutiveMBA
Ticinensis,il masterin
businessadministration di
FondazioneAlmaMater
Ticinensise universitàdi
Pavia,sostenutoda diverse
realtàfracui, inprimis Ubi
Banca(mainpartner). «Il

settorestavivendo una estesa
ecomplessatrasformazione
cheha cambiatoil mododi fare
bancae lamaniera attraverso
cuiiclienti accedono aiservizi
bancari,anche grazie a quella
autenticarivoluzioneche
continuaa essere
l’innovazionedigitale -ha
dettoElvioSonnino, vice
direttoregeneralee chief
operatingofficerdi Ubi -.
Restanoperòimmutate le
esigenzedi stabilità, sicurezza
equalità. Una trasformazione
lacuiportata richiede una
nuovagenerazione difigure
professionali».

Ilmaster «EMBA Ticinensis»

Unafasedelpresidio organizzatoda sindacati elavoratori di Ubi

LUNEDÌUNPRESIDIO
Sonooltre 140,tra
occupazionistabilie
stagionali, i lavoratoridella
Demetrasrldi Passirano
chevantano crediti
importantinei confronti
dell’azienda:un anno di
contributinonversati,
quattromensilitàdi
stipendiopiù lespettanze
difinerapporto. Lo
sottolinealaFai-Cisl
provinciale,annunciando
perlunedì16, dalle10, un
presidionelcortile della
prefetturaoltre alla

richiestadi unincontro conil
prefettoperfare ilpuntodella
situazione.Demetra, ricordail
sindacato,attiva
nell’intermediazionedi
manodoperasoprattutto nel
settorevitivinicolo in
Franciacorta,«èal centrodi
unavicenda giudiziaria». Nel
frattempoEnricoPernigotto,
liquidatoredellasrl, ha
presentatoal tribunaleistanza
disovraindebitamento. Il
giudicehaincaricato Gabriele
Lipani.Sistapredisponendoil
pianodiliquidazionedel
patrimonio.

VicendaDemetra
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